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NEL MONDO Lunedì 7 settembre 1998l’Unità13
Il candidato premier si è appellato alla popolazione in tv: «La Russia ce la può fare ma serve subito un nuovo governo»

Cernomyrdin alla prova
Oggi il voto della Duma

Il parlamento abolisce la presidenza

Corea del Nord:
Kim Jong-Il capo
ma senza carica

DALL’INVIATA

MOSCA. Cernomyrdin ha deciso di
fare da solo, cioè di rivolgersi diretta-
mente ai russiperperorare la suacau-
sa. Ieri sera nella popolarissima tra-
smissione domenicale «Itoghi» dif-
fusa dalla Ntv, la rete privata, ha rica-
pitolato le cause delle enormi diffi-
coltà che sta vivendo la Russia ricor-
dando a tutti, nemici ed amici, che è
adesso solo tempo di prendere deci-
sioni.«Dopoleduecrisiasiatichedel-
la fine dell’anno scorso che ci hanno
toccato ma non buttati per aria, il
paeseè rimastounmeseemezzosen-
za governo», ha detto il candidato
premier.Epoi-haripreso-èaccaduto
che il governo ha fatto male il suo la-
voro e oggi ci troviamo in questa si-
tuazione. «LaRussiace lapuòfarema
stiamo perdendo tempo - ha conti-
nuato Cernomyrdin -. Già due setti-
manesenzagovernomentrecisareb-
be bisogno di una squadra e di una
squadra forte. Io sono pronto ma so-
no impotente non posso fare nulla,
senzanominaufficiale».

Anche la Russia spera di avere un
governo e spera che sia a partire da
oggi. Cernomyrdindeveaffrontare il
secondo voto della Duma alle 17 ora
locali.Comesiricorderà, lunedìscor-
so egli è stato bocciato in maniera
umiliante: 254 voti contro e 91 a fa-
vore. Secondo laCostituzioneegliha
diritto ad altre due prove e se non le
supera il presidente ha ildovere di fa-
re una scelta: o accetta quanto la Du-
mavuoleobbligarloafareecioècam-
bia il candidato; oppure scioglie la
Dumastessa.

Cosa accadrà? Le possibilità sono
esattamente 50-50: cioè al 50% Cer-
nomyrdin passa, al 50% non passa.
Per lasciarsi convincere dall’una o
dall’altra ipotesi ecco i fatti: venerdì
scorso la Duma era pronta a bocciare
per la seconda volta il candidato. Im-
provvisamente però è arrivata dal
Cremlino la proposta del presidente
di rinviare la seduta per un incontro
collegialeallasuapresenza, cioè la ta-
vola rotonda composta dai leader di
tutti ipartitieicapidelledueCamere,
strumentoinventatoneimesipassati
daEltsinpertenderelamanoalparla-
mento. I deputati hanno accettato la
propostae il rinvioèstatoapprovato.
Nella stessa giornata il Senato aveva
al contrario della Duma accettato la
nominadelcandidato.

Non ha nessun valore legale quel
votomapesamoltodalpuntodivista
politico e morale perché i governato-
ri che siedono alla Camera Alta rap-
presentanotuttalaRussia.Dunquela
Dumaèstatastrettafralarichiestadel
presidente e il voto del Senato, en-
trambeazioni tesea spuntare l’oppo-
sizione dei deputati «ribelli». L’ope-
razione è in parte riuscita perché gli
animi si sono calmatima nonèdetto
che essa faccia cambiare del tutto
idea ai deputati. Gli occhi sono pun-
tati ovviamente sul gruppo politico
più numeroso i comunisti. Ziuganov
ha dichiarato che lui non ha cambia-
toideaechecioèseilcandidatoreste-
rà Cernomyrdin lui non lo voterà.

Perché alloraha accettato e il rinvioe
la tavola rotonda? Per buona volon-
tà. «Però se Eltsin non cambia il suo
nome noi ci alziamo e ce ne andia-
mo», ha dichiarato il capo dei comu-
nisti alla seconda rete tv. Hanno di-
chiaratolastessacosail riformistaYa-
vlinskij e gli altri partiti più o meno
satelliti del Pc; solo Zhirinovskij ha
detto che invecehadeciso stavoltadi
votareperCernomyrdin.Standocosì
le cose sembrerebbe difficile per il
candidato ottenere la promozione.
Perché in apparenza Eltsin ha voglia
didiscuterenondinomidicandidati
(ne sono stati fatti circolare numero-
si: Luzhkov, Lebed, Stroev, Ghera-
scenko, Masliukov...), ma della so-
stanza del patto di coalizione che era
stato rotto domenica passata e che
aveva provocato il primo voto nega-
tivo. Eltsin aveva infatti lasciato in-
tendere che non avrebbe firmato il
pattodicoalizionecheCernomyrdin
aveva preparato insieme ai comuni-
sti perché esso mirava a ridurre di
troppo i suoi poteri. I deputati, che
invecesiaspettavanodaluisololafir-
madiquelpatto,avevanoreagitoim-
mediatamente con la dichiarazione
di guerra. Adesso Eltsin sembra di-
sposto a discutere il documento con-
cedendo qualcosa in più ma anche
ottenendo qualcosa in più. È di que-
sto che si discuterà stamattina. Poi,
nel pomeriggio, il voto della Duma
avalleràlaritrovatapaceodinuovola
guerra.
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PYONGYANG. L’assemblea popo-
lare della Corea del nord ha sanci-
to ieri l’abolizione della carica di
presidente della repubblica, ma
KimJongIl,confermatoierialladi-
rezione delle forze armate, resta il
leader indiscusso del paese. I 687
deputati del parlamento hanno
introdottonellacostituzione, risa-
lenteal1972,unpreambolodielo-
gio alla memoria di Kim Il Sung
che ha creato «il più perfetto siste-
ma socialista». I suoi meriti sono
tali e tanti, afferma il preambolo
resopubblicodall’agenzia«Kcna»,
cheKimIlSungdeverestare«presi-
denteineterno».Ilfiglio,KimJong
Il, che nella prima successione di-
nastica comunista della storia ha
ereditato le altre due cariche dete-
nute dal padre al momento della
morte nel 1994, non sarà quindi
capo dello Stato. Ciò non indica
tuttavia una riduzione del suo po-
tere. Kim Jong Il, quale segretario
generale del partito dei lavoratori
(comunista) e presidente della
commissione militare, ha il con-
trollo delle forze armate e, conse-
guentemente, del paese. Secondo
gliosservatori,èprobabilecheKim
Jong Il, 56 anni, abbia rinunciato
alla carica di presidenteperevitare
gli impegni pubblici conseguenti
come il dover ricevere i visitatori
stranieri.

Kim Jong Il, è un personaggio
misterioso e compare solo rara-
mente inpubblico.Chi loconosce
lo dipinge come un inguaribile ec-

centrico, insonne, amante dei
film, delle donne straniere e con
unapericolosaattrazioneper ilter-
rorismo. A lui si attribuiscono l’e-
splosione in volo di un aereo su-
dcoreano nel 1983 (115 morti) e
unattentatoinBirmanianel1987.
«Il caro dirigente», chiamato così
perdistinguerlodaKimilSungche
era «il grande dirigente», è stato
sempreoscuratodalla staturapoli-
tica del padre e dal culto delirante
della personalità che quest’ultimo
avevainstauratonelpaese.

Ieri il «parlamento» ha anche
creato un nuovo organo dirigente
il «praesidium dell’assemblea», il
cui presidente svolgerà le funzioni
di rappresentanza del capo dello
stato. L’Assemblea, riunita per la
prima volta in quattro anni, hagià
eletto il nuovo governo, nomi-
nando come primo ministro
Hong Song Nam, 74 anni, un bu-
rocrate che ha studiato ingegneria
a Praga. La televisione nordcorea-
nahamostratoleimmaginideide-
putati, molti indivisa, cheapplau-
divanol’ingressodiKimJongIlnel
palazzo dei Congressi Mansudae.
Kimharispostoall’applausosenza
sorridere. Intanto la capitale si sta
preparando alle grandi celebrazio-
ni, mercoledì, per il 50/o anniver-
sariodellafondazionedellarepub-
blica popolare. Ci dovrebbe essere
unaparatamilitareeunmilionedi
persone parteciperanno ai festeg-
giamenti. Il capo dello stato e se-
gretariogeneraledelpartitocomu-
nista cinese Jiang Zemin ha invia-
to le sue congratulazioni a Kim
Jong Il, ricordando che i due paesi
«legati da monti e fiumi» hanno
una lunga amicizia e la Cina «farà
di tutto per rafforzarla e sviluppar-
la».

Malgrando l’incredibilepovertà
della Corea del Nord, Kim Jong-Il
era noto negli annidella sua giovi-
nezza come il playboy di Pyon-
gyang, amante del lusso sfrenatoe
delle macchine potenti, appassio-
nato di produzione di film. Gli si
attribuiscono almeno tre mogli.
Schivo, conosciuto per le sue scar-
se apparizione pubbliche, Kim
JongIlhadedicatogranpartedella
sua vita al cinema. Nel 1976 fece
addirittura rapire un attrice e suo
marito per alimentare l’industria
dei film di Pyongyang. La coppia
riuscì a fuggire solo 8 anni dopo e
raccontò al mondo lo stile di vita
fastoso di Kim. Nel 1974 fu stato
designato come il successore di
Kimil Sung, facendocosìdellaCo-
rea del Nord l’unico regime comu-
nista ad accettare una dinastia al
potere. Ma fra gli anni ‘70 e quelli
’80 Kim Jong Il si è poco occupato
dipoliticae si è recatoall’esteroso-
lo due volte. Nel 1994, alla morte
del padre, Kim è diventato il nuo-
vo capo dello Stato ma senza mai
poter usufruire della carica. Il mi-
stero che contorna la sua esistenza
è lo stesso che avvolge il paese, ri-
dottoallostremodallacarestiaeda
unasanguinariadittatura.

Il Primo ministro Cernomyrdin parla con i leaders del parlamento Reuters

L’incontro di Salisburgo si conclude con una dichiarazione politica e un appello al Fmi

Al vertice Ue non passa la proposta italiana
Nessuna moratoria del debito per Mosca
La Germania si oppone all’ipotesi di rinegoziazione

Germania:
la Spd vola
nei sondaggi

Sondaggi in altalena in
vista delle elezioni
tedesche del 27 settembre
mentre manca solo una
settimana al decisivo test
in Baviera, dove si vota il
13 settembre. E ieri, dalla
pagine della «Bild am
Sonntag» il candidato
socialdemocratico alla
cancelleria, Gerhard
Schröder, lancia un duro
attacco al cancelliere Kohl
paragonandolo a Boris
Eltsin e mettendo in
dubbio la sua pretesa di
essere l’unico garante
della stabilità. Il sondaggio
commissionato alla Emnid
dal settimanale «Der
Spiegel» - in edicola oggi -
segnala un calo delle
intenzioni di voto per i
cristianodemocratici
(CDU) di Kohl, dal 38 al
37% mentre la Spd di
Schröder resta attestata al
42%. Ma i dati forniti dalla
Tv di stato Ard indicano un
distacco molto maggiore:
37% per la Cdu (-2%)
contro il 43% della Spd.

ROMA. Un appello a non abbando-
nare la via delle riforme, la promessa
solenne di «non lasciar sola la Rus-
sia», ma niente moratoria dei debiti.
L’UnioneEuropeasidiceprontaada-
re il suo aiuto alla Russia per uscire
dallagravecrisieconomicaepolitica,
manon intendeoffrire altri finanzia-
menti né a concedere una moratoria
dei debiti e nemmeno, in subordine,
una loro rinegoziazione. La proposta
italiana non passa al vertice di Sali-
sburgo dei ministri degli Esteri dei
Quindici. L’ipotesi di moratoria,
considerata sino a ieri «inevitabile»
daLambertoDini,è statadecisamen-
te avversatadal suoomologotedesco
Klaus Kinkel, un «no» molto concre-
to, legato al fatto che le banche tede-
schesonolepiùesposteneiconfronti
della Russia con 30miliardi di dollari
di finanziamenti, in gran parte ga-
rantiti dal governo: «Dobbiamo fare
tutto il possibile per aiutare la Russia
inquestomomentodifficile,manon
dobbiamo precipitare in una mora-

toria del debito», spiega il capo della
diplomaziadiBonneaggiungechese
Mosca vuole continuare a contare
sull’aiuto della Germania «deve pa-
gareisuoidebiti».

Ciò che l’Italia riesce
a «strappare», e non è
poca cosa rilevano alla
Farnesina, è una «pres-
sante sollecitazione»
da parte dei Quindici
agli organismi inanzia-
ri internazionali, come
il Fondo monetario, a
rivedere i loro criteri di
riscossione dei crediti.
Se dalla riunione di Sa-
lisburgo Boris Eltsin e il
supercontestato candi-
dato premier Viktor
Cernomyrdin si aspet-
tavanoulteriori aiuti fi-
nanziari,ebbenelaloroattesaèanda-
tacompletamentedelusa.Asostegno
dellaproposta italianasièschieratoil
ministro degli Esteri francese Hubert

Vedrine che ha invitato i suoi colle-
ghi a considerare da quale situazione
diarretratezzapartelaRussia:«Quan-
doguardiamoallaRussiadioggi -sot-

tolinea Vedrine - non la
possiamo paragonare
alle economie occiden-
tali degli anni Novanta,
ma dobbiamo pensare
in termini di anni Cin-
quanta».

Ma Kinkel non cede:
di moratoria dei debiti
nemmeno a parlarne. E
così, alla vigilia del di-
battito alla Duma sul
gradimento a Cerno-
myrdin, i Quindici ri-
trovano unasostanziale
unità in una dichiara-
zione finale (accompa-
gnata dalla decisione di

inviareinRussiauna«troika»primaa
livello di funzionari, mercoledì pros-
simo, e poi a livello di ministri) che -
spiega il ministro degli Esteri austria-

coWolfgangSchuessel,presidentedi
turno della Ue - vuol essere un «chia-
ro segnale politico» a tutti i protago-
nistidella crisi russa. «Èunadichiara-
zione di sostanza - commenta Dini -
che indica chiaramente le attese e gli
intendimenti dell’Europa». L’Euro-
pa,aggiunge,deveusciredallacrisiri-
stabilendo una «economia sociale di
mercato»perevitareilrischiodiun’e-
splosione popolare. In questo conte-
sto, insiste Dini, è importante mo-
strare comprensione per le difficoltà
economiche della Russia. Manon es-
sendoci le condizioni per ulteriori
aiuti diretti «la Russia non potrà pa-
gare i debiti, si accumuleranno gli ar-
retratiecisi troveràdifattodifrontea
una moratoria». Di questo si tornerà
adiscuterenella riunionestraordina-
riadelG7chesiterràsabatoprossimo
a Londra a livello di alti funzionari
delTesoro,cuiparteciperannoanche
rappresentanti del Fondo monetario
internazionale e della Banca Mon-
diale. [U.D.G.]

Dini
«L’Europadeve
mostrare
comprensione
per legravissime
difficoltà
economichein
cuiversa la
Russia»

Kabul mette in guardia Teheran: se ci invaderete ci sarà un effetto domino, l’area diventerà una polveriera

I Taleban: «Armi letali contro l’Iran»
Clinton tradito
da una «talpa»
alla Casa Bianca

WASHINGTON. Una «Gola
Profonda» starebbe
aiutando Kenneth Starr ad
incastrare Bill Clinton. Una
talpa alla Casa Bianca,
delusa dal comportamento
del presidente, starebbe
fornendo da tempo al
magistrato del Sexgate
informazioni altamente
riservate sui rapporti tra
Clinton e Monica e sulla
strategia del presidente per
sfuggire allo scandalo,
riferisce il celebre «Drudge
Report». La decisione di un
funzionario della Casa
Bianca di «vuotare il sacco»
sul presidente sta fornendo
a Starr ed ai suoi
collaboratori una preziosa
mappa per bloccare ogni via
di uscita legale a Clinton. Il
rapporto Starr, potrebbe
essere pronto «entro la
prossima settimana».

TEHERAN. I servizi segreti america-
ni ribadiscono che ai confini tra
Iran e Afghanistan è allarme rosso.
L’avvertimento di ieri dei taleban
agli iraniani lo conferma: «Se ci ver-
rà imposta una guerra, l’effetto sarà
dirompente e l’intera regione verrà
messa a ferro e fuoco», in sostanza,
minacciano un effetto-domino nel
caso Teheran trasformasse l’am-
massamentoditruppeallafrontiera
afghana in un’invasione. Il porta-
voce del regime fondamentalista
degli «studenti del Corano», Nurul-
lahZadransièspintooltre:«Nonsa-
rei sorpreso se alcune armi letali ve-
nissero usate per la prima volta in
questa zona, con pesanti ripercus-
sioniancheinOccidente».

La reazionedell’Irannonsièfatta
attendere e ha nuovamente riven-
dicato il diritto a difendere i propri
interessi nella regione. Alcuni gior-
ni fa l’ayatollah Alì Khamenei, la
massima autorità dello stato sciita,
aveva escluso un confronto armato
con i guerriglieri sunniti afghani,
ma ieri di fronte alla richiesta degli

Stati Uniti ai paesi confinanti con
l’Afghanistan di rispettare le fron-
tiere,Teheran hareagitoaccusando
Usa e Pakistan di appoggiare i tale-
bani.

«Ipaesiconfinanticonl’Afghani-
stan sentono che la loro sicurezza è
in pericolo» ha detto un’emittente
iraniana controllata dall’ala dura
del regime, stigmatizzando il silen-

zio di Washington sul sequestro dei
diplomatici e del giornalista, insie-
me ad altredecinedi loroconnazio-
nali. Il pretesto iraniano per accu-
mulare truppe al confineè quello di
ottenere il rilascio di undici diplo-
maticieungiornalistascomparsial-
l’epoca della battaglia di Mazar- el -
Sharif, l’ultimaroccafortedel’oppo-
sizione nel nord del paese, catturati

e forse uccisidai talebannell’agosto
scorso quando la conquistarono. In
realtà la milizia afgana del movi-
mentofondamentalistasunnitade-
gli «studenti del Corano», costitui-
sceper l’Iran,cheha incomunecon
l’Afghanistan un cospicuo tratto di
frontiera, un motivo di preoccupa-
zione molto più grande che non la
questionedeidiplomatici scompar-

si. Il disaccordo tra Teheran e i tale-
bandietniapathan,ètotale:religio-
so, diplomatico, militare, etnico e
economico. E la presenza in Iran di
più di due milioni di profughi
afghani rende la questione ancora
piùspinosaperidirigentiiraniani.

L’Iran ha schierato ai confini con
l’Afghanistan 70 mila uomini ap-
poggiati da cacciabombardieri, bat-
terie antimissile e carri armati, e ieri
ha invocato il diritto alla legittima
difesa per ritrovare gli scomparsi.
Tuttavia, osservatori occidentali a
Islamabad avrebbero escluso che
l’esercito iraniano possa invadere
l’Afghanistan via terra, pur dichia-
rando plausibili attacchi aerei o
missilistici contro il sud-ovest o l’o-
vest afghano. Frattanto, mentre da
Islamabad giunge la notizia che de-
cine di famiglie afghane stanno ab-
bandonando le zone diconfinecon
l’Iran per il timoredi scontri armati,
cinqueexostaggiiranianisonostati
rimpatriati stamani dopo esser stati
liberatidaitaleban.

Tre di essi, autisti di camion, era-

no stati catturati il mese scorso
quando i miliziani fondamentalisti
avevano conquistato Mazar-i-Sha-
rif, la roccaforte dell’opposizione
nel nord dell’Afghanistan, dopo es-
serestatiaccusatidiavertrasportato
nelpaesearmidestinateallafazione
sciita filo-iraniana. Gli altri due, uo-
mini d’affari, erano detenuti da un
anno in una prigione di Kandahar,
nelsuddell’Afghanistan.

Gli exostaggihannodettodinon
sapere nulla dei diplomatici e del
giornalista che, secondo i taleban,
potrebbero essere rimasti uccisi nei
combattimenti a Mazar. Tuttavia
un portavoce del ministero degli
esteri iraniano, Mahmud Moham-
madi,ha fattosaperecheitalebansi
sono impegnati a fornire notizie
sullalorosorteentrounasettimana.
«L’Iran continuerà a tentare diotte-
nere la loro liberazione attraverso
canali diplomatici», ha aggiunto il
portavoce, precisando che il segre-
tariogeneraledell’Onu,KofiAnnan
ha promesso di seguire con atten-
zionelavicenda.
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Un’esercitazione
militare
iraniana

al confine
con

l’ Afghanistan
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